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SPETTACOLI 

Cannes 

IlMipcom 
chiude 
inattivo 
••CANNES, ioptooro5pre
sentata quasi In contempora
nea con la sua messa in onda 
sul piccolo schermo, pronta 
per essere venduta In ogni par
te del mondo. E Sabato, dome
nica e lunedi, Il nuovo film (in 
(ormato anche miniserie) di 
Una Wertmuller. che, forte del 
successo ottenuto a Chicago, 
ha potenziali acquirenti dap
pertutto Rai e Flnlnvesi lascia
no Il Mipcom. il mercato di 
programmi audiovisivi, che da 
sei a questa parte anima l'au
tunno di Cannes, con sufficien
te soddisfazione Più che ven
dere (i veri grandi affari si fan
no ormai al di fuori degli stand 
del mercati) l'uno e l'altro 
grande network nazionale era
no scesi a Cannes per mettere 
in vetrina alcune loro produ
zioni (la Rai ad esempio il Cet-
lini oltre La piovra, la Rnivest I 
tredici episodi di Colpo di ful
mine) e per acquistare pac
chetti di film e telefilm con cui 
dar corpo al palinsesti serali e 
pomeridiani 

Anche da questo punto di 
vista non sono mancate le nò-
viti la Rai ad esempio ha rial
lacciato rapporti con la War
ner comprando un nutrito pac
chetto di film e interrompendo 
cosi una tradizione recente per 
cui la società americana aveva 
un rapporto esclusivo con la 
Flninvest. Quest'ultima dal 
canto suo porterà in Italia un li
stino di recenti pellicole Para-
mount, tra cui Harttm nlghts 
con Eddie Murphy, l'ultimo 
episodio della serie Indiana Jo-

< nes interpretato da Harrison 
Ford. Non siamo angeli con 
Robert de Nlro e Sean Pena 
Caccia all'ottobre rosso il thril
ler che John Me Tieman ha 
Mito dal best seller di Tom 
Clancy e che sta andando be
nissimo nelle sale di tutta Ita
lia. E lascerà in Polonia. Roma
nia e Jugoslavia circa 100 ore 

, di fiction di sua produzione 
Tra le più azzeccate «prevendi
te» Infine la Flninvest ha ben 
piazzato i diritti di Maktubee la 

, lesse del deserto con Omar 
Sharif. una miniserie d'am
bientazione araba coprodotta 
con la tedesca Beta Taurus e la 
spagnola Tve. 

Oltre che sulla fiction l'atten
zione dei seimila visitatori del 

> Mipcom al*concentrata que
st'anno sui molti programmi 
culturali presentati una serie 
francese di western finanziari 
Intitolata Creed (s'indaga tra 
l'altro sugli Imperi finanziari di 
Cenetton e di Maradona), una 
prestigiosa serie scientifica di 
produzione canadese, Omni 
sdence. 13 opere americane 
dedicate agli avvenimenti che 
hanno mutato la fisionomia 
dell'est Europa, una miniserie 
di sei film sui •diritti dei bambi
ni» enunciati dalle Nazioni 
Unite Tra i programmi cultura
li di coproduzione italiana è 
stato anche presentato un am
bizioso progetto cui partecipa 
Raidue, l'Enciclopedia dell'au
diovisivo 100 documentari di 

' un'ora sugli uomini che hanno 
cambiato il mondo. 

Accanto, 
Enrico 

Vanzina 
sul set 

di un film 
A destra. 

Stano 
conifiQN 
(li primo 

è Enrico, 
I-altro 

è Carlo) 
In una foto 
deglarmi 
Cinquanta 

L'jnfavtricfa «Non chiamateci più 
mierv lMd Vacanzina». Enrico Vanzina 

risponde alle critiche di superficialità e contrattacca: 
«Facciamo solo film di genere, non vogliamo essere Autori» 

«Noi due, fratelli d'Italia» 
I «ragazzi meraviglia» del cinema italiano non incas
sano più? Per i fratelli Vanzina è giunto il momento 
della riflessione dopo tre insuccessi di seguito. Ne 
parliamocon Enrico, lo sceneggiatore. 41 anni, una 
passione per il jazz e per Billy Wilder, un senso auto
crìtico sviluppato: «Sono un bravo dialoghista, ma 
fatico a misurarmi con i pesi della sceneggiatura». 
Insieme al fratello, sta facendo Miliardi. 

MICHELI ANSKLMI 

••ROMA. «Ci accusano di es
sere portavoci di un mondo, 
quello degli yuppies, degli ar
ricchiti, delle finte blonde, che 
in realtà detestiamo». Parola 
del fratelli Vanzina, non più 
•Vacanzina», come vennero ri
battezzati dopo il trionfo delle 
varie Vacanze a . . Sul crinale 
dei quarantanni (Enrico, lo 
sceneggiatore, ne ha4t, Carlo, 
Il regista. 39) i due «ragazzi 
meraviglia»' del cinema com
merciale italiano stanno viven
do un momento di impasse I 
loro tre ultimi film. La partita. 
Le tìnte biondee Tre colonne in 
cronaca, sono andati male al 
botteghino, contro ogni previ
sione Tre insuccessi costosi ai 
quali i Vanzina rispondono ora 
con Miliardi, una lussuosa Dy-
nasty all'Italiana che dovrebbe 
rialzare le loro quotazioni in 
borsa. 

Nel suo elegante studio ai 
Parto». Enrico si divide tra I 
ruoli di produttore e sceneg
giatore Mattiniero (alle 7 me
no un quarto è già in ufficio), 
dimagrito sotto la capigliatura 
vagamente beat, il fedele pia
noforte a un passo dalla super-
tecnologica macchina da scri

vere, egli segue da lontano le 
riprese di Miliardi Come con
sulente di Reteltalia (Berlusco
ni) per le grandi produzioni te
levisive, si sta occupando di 
Piazza di Spagna, di Alta socie
tà, di Una cascata di diamanti, 
più segue amorevolmente le 
sorti di W/o co/fie//. di Dino Risi 
con Giancarlo Giannini, storia 
di un uomo d'affari che si ritro
va vedovo con cinque figli che 
non ha mai conosciuta 

Anche i Vanzina sono uomi
ni d'affari, ma per (loro) fortu
na non hanno perso il piacere 
della scommessa Dopo aver 
Inventato comici come Aba-
tantuono. Cala. Amendola e 
aver incassato cifre da capogi
ro con Eccezzzlunaleveramen
te e Sapore di mare, hanno 
sentito il bisogno di cambiare 
genere Anzi generi, giacche fi
gli (d'arte) di un regista, Ste
no, che s'è cimentato con ogni 
specialità del cinema. Cosi, 
passando dal giallo al film In 
costume, dalla commedia sen
timentale agli amori di Marina 
tante della Rovere, hanno sco
perto l'importanza della criti
ca. Che continua sostanzial
mente a maltrattarli, ma con 

l'attenzione sociologica che si 
presta ai registi che fotografa
no il mutare della società Non 
è un caso che uno sceneggia
tore acuto come Umberto Ma
rino (La stazione) ami ripetere 
che se tra ventanni servirà 
un'immagine di questa Italia 
bisognerà rivolgersi ai film di 
Moretti e a quelli dei Vanzina. 

Dice Enrico Vanzina- •Mo
retti e noi? L'idea mi piace e mi 
onora Magari non erano riu
sciti bene, ma molti dei nostri 
film portano impressi sulla pel
licola I segni della società II li
mite sta, forse, nell'essere stati 
troppo addosso ai tempi (so
no I rischi deWinslant movie). 
E di non aver avuto a disposi
zione gli attori che volevamo 
In ogni caso, non si possono 
accusare gii autori per ciò che 
dicono-1 personaggi. Purtrop
po è successo qualcosa che 
non'e. aspettavamo il pubbli
co 'ha visto quei film. anche 1 
nostri, senza'Distacco critico, 
facendone del modelli e stra
volgendone il senso È capitato 
con ti borgheserpiccolo piccolo, 
dove la gente applaudiva Sordi 
che dava la criccala in testa a 
quel giovanotto, e sta succe
dendo adesso con Ragazzi 
fuori di Marco Risi. L'ho visto 
domenica scorsa al cinema 
Adriano Che impressione 
Bande di coatti che urlano e fi
schiano come'matti quando 
quel delinquenti rinunciano a 
violentare la ragazza maroc
china. È un Vero film popolare, 
fa il pienone il sabato e la do
menica, un poVcome Rombo o 
Ritomo al futuro Vedrai che 
supererà 17 miliardi» 

A scanso di equivoci, Vanzi
na si dice felice de) successo di 

Risi •Cominciò a lavorare pro
prio con noi, come aiutoregi-
sta, e lo facemmo debuttare 
con Vado a vivere da solo. Ora 
è un autore maturo, personale, 
coraggioso Palermo gli ha fat
to perdere la testa, gli ha squa
dernato davanti un mondo che 
non conosceva. Fa bene a fa
re, adesso, un film sul caso-
Ustica Ma tremo all'idea che 
Ragazzi fuori diventi un filone 
alla moda solo perché rende al 
botteghino Un film di confe
zione può contenere una certa 
dose di malafede, un film so
ciale no ci vuole sincerità» 

La sincerità dei Vanzina si 
chiama commedia. Cresciuti 
alla scuola di papà, tra gente 
del calibro di Age, Scarpelli. 
Maccari, Pinelll. venerando più 
Billy Wilder che Antonioni. i 
due fratelli dicono di non sa
per fare film «sul terrorismo, sui 
feducidel post-68 sul verdi » 
«Sono realtà che misfuggono -
Insiste Enrico - preferisco rac
contare con una punta di iro
nia il mondo che conosco me
glio, che è poi quello della pic
cola, media e alta borghesia. 
Sono per un cinema ottimista, 
e il cinema ottimista ha 1 suoi 
limiti poetici Lo so. Eppure 
continuo a preferire Woody Al
ien che fa il comico al Woody 
Alien che fa Bergman. Lo stes
so vale per Moretti. All'inizio 
aveva un sorriso, una va comi
ca accentuata, peccato che 
l'abbia lasciata perdere» 

E all'accusa di superficialità 
come rispondete? «Qualcuno, 
mi pare Steinbeck, ha detto 
che il tempo è l'unico critico 
senza ambizione Non avremo 
fatto capolavori, ma perche 

non riconoscerci un certo co
raggio' Chi fa oggi, in Italia, un 
film in costume come La parti-
td> E chi si cimenta con un 
giallo politico-finanziario co
me Tre colonne in cronaca? 
Certo, sono andati male Forse 
il pubblico dei Vanzina non va 
a vedere Gian Maria Votante e 
viceversa, eppure è un espe
rienza che rifaremmo anche 
subito Come fai a fare questo 
mestiere se viene meno la cu
riosità, il piacere di lavorare 
con attori come Matthew Me
dine o Faye Dunaway? I grandi 
della commedia all'italiana 
avevano a disposizione Sordi, 
Gassman, Manfredi, Tognazzi. 
Noi no, abbiamo avuto i Chri
stian De Sica, i Botdi. 1 Cali. 
Sono bravi, per carità, ma è dif
ficile spingere a fondo con lo
ro, pena II ridicolo Certo, il 
momento e difficile, veniamo 
da tre tonfi dUila, e ci riflettere
mo sopra Ma tf assicuro che i 
successi e gli insuccessi si scri
vono nello stesso modo» 

Chissà, allora, come andrà 
Miliardi! Vanzina lo definisce, 
ancora una volta, un film di ge
nere, un recupero delle saghe 
familiari care al cinema italia
no, pieno di colpi di scena, at
tori belli e ambienti lussuosi 
Ambientato tra New York, To
ronto, Acapulco, la Costa Az
zurro e Milano, Miliardi è un 
•romanzone spinto» scritto da 
Renzo Barbieri, noto come 
l'HaroldRobbinsitaliano -Èia 
storia di un finanziere che ha 
un incidente ed entra in coma 
Al suo capezzale si radunano I 
familiari Una famiglia ramifi
cata, ricca, cosmopolita, dove 
accadono cose terribili so
prattutto di sesso e di soldi. Lo 

zio si risveglia e dà una siste
mata a tutti, ma vedrete che ci 
riproveranno alla pnma occa
sione» 

Cast misto da produzione 
intemazionale (il nipote squa-
letto è Billy Zane, il matto di 
Ore IO, calma piatta, poi ci so
no Jean Sorci, Lauren Hutton, 
Carol Alt, Alexandra Paul, Flo-
rinda Bolkan, Roberto Bisac-
co), riprese in inglese, un bud
get da oltre sei miliardi Dove 
sta la novità, domandiamo, se 
il film diventerà, come sembra, 
anche una minisene televisiva 
per Berlusconi? Enrico Vanzi
na riconosce che e un film 
«ibrido», che avrebbe preferito 
girarlo in italiano con qualche 
attore straniero in meno, ma 
che non è stato possibile •Fac
ciamo i film che possiamo, 
non quelli che vogliamo», dice 
sorridendo, e sa di essere già 

1 -in una condizione miracolosa 
rispetto a tanti giovani e talen-
tosi colleghi Ma forse la con
traddizione dei Vanzina sta 
proprio qui nell'essere immer
si in un sistema dal quale è dif
ficile ormai evadere (ammes
so che lo vogliano, essendo 
piuttosto redditizio) Il loro ci
nema «formale» e popolato di 
star paratelevisive alla Carol 
Alt non potrà mai osare più di 
tanto, altrimenti viene meno la 
sua ragion d'essere Enrico e 
Carlo lo sanno, cercano di ag
giustare il tiro, di mirare più in 
alto, di offrire un prodotto 
sempre più levigato e profes
sionale, di vanare le proposte, 
ma nessuno li considererà mai 
al pari dei fratelli Taviani E 
chissà che, per loro, non sia un 
titolo di merito 

Un documentario sul compositore 

Quincy Jones 
«uomo-musica» 

HlJj'«t»»'H">llJ"""1 i 

A destra, 
Quincy Jones, 

negli Stati Uniti 
è appena 

uscito 
«Ustenup», 

documentario 
dedicato 

al grande 
musicista nero 

americano, 
che sta avendo 

un grande 
successo 
nelle sale 
cinemato

grafiche 
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RICCARDO CNIONI 

••NEW YORK. È stato il 
trombettista di Billie Holiday, 
ha diretto la Basie Band, ha 
prodotto album che detengo
no il primato assoluto delle 
vendite È colui che ha inven
tato la canzone-movimento a 
favore del Terzo Mondo ITWe 
Are The World, che collabora 
con I musicisti rap, che ha vis
suto in prima linea molte vi
cende della musica america
na, portandovi dentro il con
tributo afroamericano alla 
cultura a stelle e strisce del 
ventesimo secolo E Quincy 
Jones, compositore, arrangia
tore e produttore, un vero e 
proprio «music man» A lui, al 
suo genio ed alla sua straordi
naria carriera è dedicato Li-
sten Up The Lives ot Quincy 
Jones, un documentario-ntrat-
to realizzato da Courtney Sale 
Ross, da qualche giorno in mi-
«gltaia di- sale cinematografi
che americane 

Quarantanni di felice ma
trimonio col mondo musicale 
scorrono nelle immagini di Li-
sten Up (sarà proiettato in Ita
lia a gennaio). permettendoci 
di vedere con gli occhi di 
Quincy Jones diverse genera
zioni di artisti be-bop da Diz-
zy Gillespie a Charlie Parker, 
fino ai giovani «poeti» del, no
stro tempo, gli interpreti del 
genere rap La Wamr-r Bros 
ha accompagnato l'uscita del 
film con un volume antologi
co ricco di immagini suggesti
ve e, naturalmente, con un al
bum che contiene alcuni ar
rangiamenti di Jones tra i più 
famosi, come, ad esempio, 
quelli per I orchestra di Count 
Basie, per Lionel Hampton, o 

le colonne sonore ed alcuni 
classici di superstar della can
zone amencanadel calibro di 
Frank Sinatra e Ray Charles 

Ma Listen Up è anche uria 
rassegna di testimonianze, 
raccolte da Courtney Sale 
Ross, che si accavallano alle 
immagini, si inseriscono nelle 
esibizioni o scorrono sul fon
do dello schermo a mo' di di
dascalie Tra gli artisti che- si 
alternano davanu alla cine
presa figurano giganti del 
jazz, tra cui, Miles Davis, Ella 
Fitzgerald, Dizzy Gillespic e 
Lionel Hampton Trai cantan
ti, Smatra, Barbra Streisand, 
Ray Charles e l'immanca%jle 
Michael Jackson, Il cui album 
Thriller, prodotto sempre da 
Jones, ha venduto t>en qua
ranta milioni di copie in tutto 
il mondo, superando qualsiasi 
altro precedente recoitf'jr-rh-
somma un «collage» di imma
gini e suoni che lo fanno asso
migliare più ad un lungo vi
deoclip che a un documenta
no Laten Up ha aperto il ven
tottesimo New York Film Festi
val e la «prima» è stata 
preceduta da uno strepitoso 
battage pubblicitario -^ 

Tra gli episodi più divertenti 
di questo filnwideoclip.val la 
pena di segnalare l'intervento 
di Michael Jackson, il quale 
inizialmente aveva dato la sua 
adesione, ma poi, quando gli 
hanno detto che al posto del
la semplice frase «Q. I Love 
You». avrebbe dovuto-rispon
dere ad alcune domande s e 
rifiutato di apparire in video 
ed ha preteso di rispondere in 
uno studio, ma a luce spenta 

Jimmy Page, ex chitarrista del gruppo rock, ha raccolto su «ed» 
i grandi successi della mitica band. E loro sembrano ancora più bravi 

Led Zeppelin, duri come il laser 
Ripuliti, migliorati, in una parola «rimasterizzati». I 
vecchi dischi dei Led Zeppelin assumono cosi una 
brillantezza nuova, che esalta i suoni duri della mi
glior band di «hard rock» di tutti i tempi. A curare la 
riedizione, un doppio «ed» che sarà ritirato dal mer
cato tra cinque mesi, ci ha pensato lo stesso Jimmy 
Page, chitarrista del gruppo, da sempre angosciato 
che il suono Zeppelin potesse perdersi 

ROBIRTO GIALLO 

• i MILANO Tra le più diver
tenti spigolature della storia 
del rock c'è l'aneddoto di un 
Jimmy Page esasperato che gi
ra per i mercatini di Londra a 
comprare cassette pirata del 
suo gruppo per distruggerle 
poi con diabolica calma. Es
sendo il gruppo In questione 
nientemeno che i Led Zeppe
lin, vale a dire la miglior band 
di hard rock di tutti I tempi, na
ta alla fine dei Sessanta e mor
ta all'inizio degli Ottanta, la 
storiella ha un suo edificante 
significato c'erano allora le 
idee e la tecnologia non stava 
al passo, l'esatto contrario di 
quel che succede oggi. i 

- Page non e tipo da scherzar
ci sopra Cosi entra in studio 
con i vecchi nastri, li rimaste-
tizza (cioè n«ì cava nuovi ma
ster, nuove matrici ripulite) e 
rlmlxa qualcosa Poi, per la 
gioia dei fan e collezionisti. 

lancia sul mercato un doppio 
ed (due cassette, oppure tre 
Ip) con 26 delle migliori can
zoni firmate Led Zeppelin Mi
racolo della tecnica, i vecchi 
microsolchi, consumati dall'u
so e dalia passione, sembrano 
brutte copie paragonati al mi
racoli del laser, e quella musi
ca bellissima, tana di voce ar
rabbiata (Robert Plani), balla
te In crescendo e chitarra furi
bonda (lo stesso Page), ritor
na a fiorire. Aggiungiamo- fa
cendo sfigurare gruppi e 
gruppetti che del buon rock to
sto o addirittura dell'Heavy 
Metal si credono oggi i porta
voce migliori. 

La mossa è azzecata, dun
que, cosi come inedito è il 
meccanismo commerciale. 
Remasters, il doppio ed pre
sentato ieri a Milano, resterà 
nel negozi soltanto fino al 31 
marzo prossima Poi sparirà 

Per I Led Zeppa*) «Remasters», un doppio compact disc 

tutto, nastri originali compresi, 
e il disco diverrà oggetto di cul
to per collezionisti Il suo posto 
sugli scaffali della distribuzio
ne verrà preso dai vecchi di
schi (anche loro rimasterizza
ti) ristampati in ed La questio
ne farà probabilmente discute
re, scatenando le varie scuole 
di pensiero in materia quelli 
che amano comunque il caro 

vecchio vinile, quelli che si pie
gano ai tèmpi, quelli che vor
rebbero lasciare la dove stava 
il mito Led Zeppelin senza 
(lucchetti commerciali Eppu
re, a risentire 11 gruppo nella 
nuova versione ripulita, il suo
no ne guadagna parecchio, 
spariscono quegli alti e bassi di 
natura puramente tecnica che 
costituivano la pecca principa

le di un rock perfetto e sangui
gno E, prova del nove finale, si 
capisce che quella musica 11, 
confezionata negli anni Set
tanta, dice la sua anche oggi, 
non solo in virtù del suo essere 
un classico, ma proprio dal 
punto di vista della struttura e 
della potenza. 

Resta da vedere, ora, a cosa 
questa •operazione pulizia» 
preluda Gli Zeppelin, unico 
gruppo a controllare rigida
mente l'uso del loro materiale, 
sono anche la sola band che 
possa guidare con credibilità 
ima seria rilettura della musica 
degli anni Settanta, che già si 
va oggi riscoprendo È una ti
gre, quella del ritomo ai Set
tanta, che cominciano a caval
care in parecchi, dai Jane's 
Addiction (suonano questa 
sera a Milano) ai Uving Co-
lour, in arrivo sempre a Milano 
il 23 ottobre Non si sottrae 
l'Arcana, che ristampa per 
I occasione Led Zeppelin, sto
ria del gruppo firmata da Ste
phen Davis. Che Page abbia 
fiutato l'aria7 Che la logica del
la strenna natalizia si infili pe
santemente net marketing del 
rock? Certo che si, ma per una 
volta l'operazione non é di 
quelle deplorevoli risentire 
quei brani ripuliti e rinfrescati, 
non pud che far la gioia di tutti 

Chiusa a Firenze la rassegna del film etnomusicale 
ospite la televisione culturale francese La Sept 

Tutto il mondo in un clip 
A metà strada fra un video musicale e le «pillole di 
Quark», ci sono gli etnoclip: piccoli spot di sei minu
ti, con i campanari di Valencia, i suonaton di kora 
senegalesi, le danzatrici indiane. Piccole finestre sul 
mondo, che la tv culturale francese La Sept ha pre
sentato alla rassegna del film etnomusicale. Una 
manifestazione seguita con molto interesse, a ripro
va del momento magico per la «worid music». 

ALBASOLARO 

• • FIRENZE. Guillaume Grò-
nier non è propriamente quel 
che si direbbe un «media-
man» Alle spalle ha diversi an
ni come direttore aggiunto del 
Festival di Avignone, ma oggi il 
suo posto è in una rete televisi
va è infatti 11 direttore dell'uni
tà programmi-spettacolo de La 
Sept, una tv pubblica francese 
che trasmette via satellite, dieci 
ore al giorno, può essere rice
vuta principalmente via cavo, 
e viene finanziata dal canone 
pubblico con un budget an
nuale che si aggira sui 500 mi
lioni di franchi 

Una televisione «dalla voca
zione culturale ed europea», 
cosi la definisce Gromer, nata 
sul modello dell'inglese Chan-
nel 4, con particolare attenzio
ne verso la cultura giovanile e 
l'etnico, diffonde una notevole 
quantità di documentari e ma-
tenali antropologici che però 
•non sono mai prodotti in pro
prio La nostra politica si fonda 
Infatti sulla co-produzione con 

autori indipendenti Perché da 
loro viene lo stimolo, la creati
vità, che ci consente di avere 
una produzione più aperta e 
vivace delle altre televisioni 
che producono sempre all'in
terno delle loro strutture» E 
proprio da un filmaker indi
pendente, Xavier Bellenger, è 
venuta, nell 88,1 idea degli «et-
noclip» presentati a Firenze «Si 
tratta di filmati uniconcettuali, 
che durano ciascuno sei minu
ti e sono realizzati con una so
fisticata tecnica di montaggio 
che consente una forte parte
cipazione emotiva dello spet
tatore» Gli «etnodip. sono pro
prio questo, «pillole di Quark» 
in forma di video musicale, 
compendio documentaristico, 
informazione veloce una car
tolina da un mondo lontano? 
Anche I sei filmati visti alla 
Rassegna del Film Etnomusi
cale (fino ad oggi ne sono stati 
realizzati dieci, e ce ne sono in 
programma altrettanti sull'Eu
ropa) rispondono abbastanza 

Un percussionista africano 

bene allo scopo per cui sono 
stati ideati Dalla sinfonia dei 
campanari di Valencia al suo
natore di kora in un villaggio 
senegalese, dalle magiche ma
ni della danzatrice indiana ai 
fiabeschi contadini peruviani 
che attraversano in fila il villag
gio suonando i loro strumenti 
(e qui veramente si sfiora l'o
leografico), tutti sfruttano con 
efficacia la forma del «clip», ve

loce, gradevole, un riempi-bu-
chi televisivo (ma sono stati 
venduti, ad esempio, anche al
l'Air France, che li proietta sui 
voli lunghi) per attrarre un 
pubblico occasionale verso il 
tema dell'etnico, «rompere un 
diaframmai, come afferma il 
direttore artistico della rasse
gna, Gilberto GiuntinL Potreb
be essere anche questo un 
modo di sfuggire ali «apocalis
se culturale che sta accanden-
do sotto i nostri occhi, cioè la 
sparizione del nostro patrimo
nio etnico», aggiunge ancora 
Giuntim Ma qui si innescano 
diversi discorsi, tutti positiva
mente sollevati dalla rassegna, 
si tratta di capire quale sia oggi 
il posto della cultura popolare, 
la sua possibile evoluzione, tra 
la stentila dello studio accade
mico e la moda piena di trap
pole della «worid music» E si 
tratta anche di constatare 
quanto sia negletto il docu
mentano nel cinema e nella tv 
italiana ad esempio, a Firenze 
è passato uno splendido film 
sulla Sardegna, realizzato però 
da un francese George Lu-
neau Ed il pubblico accorso 
alla serata sugli zingan come a 
quella dedicata ai Sudamerica 
(bellissimo Le radici del cofy-
psó), e a tutte le altre, dimostra 
che invece un interesse c'è 
L'appuntamento con «Musica 
dei Popoli» è rinviato al prossi
mo anno, con una sezione di 
concerti che sarà tutta dedica
ta alla cultura degli zingari 
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